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1. Versioni 

Ver. Note Data 

1.0.0 Prima stesura 2023-11-01 

 

2. Introduzione 
Quando gli utenti segnalano delle lentezze è necessario capire se questo è dovuto alla 

componente database. Per farlo è necessario verificare le registrazioni. 
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Le registrazioni fatte dagli amministratori sono relative a counter HW e SQL Server. Queste 

registrazioni non permettono di individuare i comandi che stavano girando quando sono 

accadute le lentezze segnalate. Di conseguenza per individuare i comandi, vengono utilizzati 

i tool di SQL Server Profiler oppure la nuova generazione degli Extened Events. Questi tool 

hanno però i seguenti limiti: 

- Registrano in base ai filtri impostati i comandi in fase di Start oppure End 

- Se ci sono tanti comandi che durano poco, non vengono registrati se il filtro Duration 

è alto 

- Se ci sono tanti comandi che durano poco il numero di righe da analizzare è 

numeroso e difficile 

- Se ci sono comandi che durano molto è difficile correlarli al punto nel tempo dove è 

accaduto il problema 

- La registrazione avviene dopo che il problema è stato segnalato in base al tipo di 

problema segnalato. Lasciare una registrazione continua su tutte le istanze è costoso 

in termini di gestione e risorse consumate 

Altra modalità di analisi è tramite le DMVs di SQL Server. Queste mostrano i comandi che 

consumano più risorse, ma non è detto che questi siano la causa del problema quando la 

lentezza è stata segnalata. 

Quello che accade generalmente che il problema di lentezza segnalato probabilmente 

accadrà di nuovo in futuro, sperando che i monitoraggi impostati permettano d’individuare il 

problema, senza la certezza di averlo individuato fino a quando non riaccade. 

3. Un cambio di approccio nella gestione del problema 

Quando viene segnalata una lentezza, generalmente questa accade e per più minuti 

consecutivi, fino a quando si sblocca. Andando a fare una fotografia dei comandi in running 

ogni 1 minuto è possibile individuare con precisione quali erano i comandi in corso in quei 

minuti, agire su di essi ed andare a verificare se gli stessi comandi sulla baseline dei giorni 

precedenti e la concomitanza di essi con altri comandi. 
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4. Il servizio sql easy monitor 

Nell’esempio seguente, viene segnalato che il giorno 7 luglio 2023 ci sono stati rallentamenti 

nella fascia oraria che va dalle 17.42 alle 17.55 sull’istanza “sql04\p04”. Di seguito viene 

riportato un esempio di registrazione con la fotografia ogni 1 minuto. 

 

 

Osservando la figura sopra, si nota che il problema è dato dalla chiamata alla stored 

“pp_GE220” che esegue lo statement “Select convert(varchar(50),allTable.IdRow) IdRow  , 

convert(varch…” che è troppo invasivo per l’istanza e viene chiamato troppe volte 

parallelamente. Queste chiamate vengono fatte principalmente dal “program_name=’ 

Service_Elab_Analysis_01’”. Guardando la colonna “host_name” si vede che questa 

chiamata è fatta da più macchine differenti. 

5. Architettura del software 

A tale scopo è stato creato un servizio che permetti di registrare i comandi in corso 

sull’istanza. Il servizio di SQL Easy Monitor non ha l’obiettivo di sostituire le funzionalità di 

SQL Server, bensì va a compensare una importante funzionalità mancante ovvero quella di 

sapere cosa sta girando sull’istanza SQL Server in un certo punto nel tempo. La metodologia 

utilizzata si basa sulla registrazione del payload ogni 1 minuto (configurabile). Il servizio 

lavora in modalità multithread in modo che se un’istanza non risponde, il payload delle altre 

viene comunque registrato. Si tratta inoltre di un servizio testato e che fa un carico minimo 

per il server in quanto sfrutta comandi ottimizzati e scrive le registrazioni sul database in 
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modalità bulk. Di seguito una macro visione del modello architetturale di registrazione. E’ 

una metodologia utilizzata da tempo in realtà di tipo Enterprise che permette nel 99% dei 

casi di individuare e risolvere le problematiche in modo semplice e con un enorme risparmio 

di tempo. 

 

 

6. Utilizzo del client 

6.1. Menu Active Process 

Il presente menu permette di gestire il Servizio Windows relativamente alla registrazione dei 

processi attivi. 
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Configuration 

 

Come citato nei precedenti capitoli, questo menu permette di abilitare le istanze alle 

registrazioni del servizio. 

Registered Data 

Questa funzionalità permette di filtrare i dati registrati relativamente ai processi attivi. 

 

La griglia permette di operare raggruppamenti ed ordinamenti personalizzati 
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Nella figura seguente si possono vedere i comandi raggruppati per nome database. 

 

Le stesse analisi possono essere effettuate sul database di SAM. Per avere la quesry da 

utilizzare, è possibile premere il tasto “Sql Cmd“ come da figura sotto: 

 

Copiando il copiando il comando ed andando in SQL Server Management Studio, si possono 

fare i filtri desiderati direttamente interrogando la tabella, come da figura sotto: 
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6.2. Menu Counter 

Il presente menu permette di gestire il Servizio Windows relativamente alla registrazione dei 

counter hardware e sql server. 

Configuration 

 



 

Pag.9 

 

 

La presente form permette di vedere la configurazione dei counter che verranno registrati 

nel Servizio Windows. Essa presenta 2 TAB: 

- Server and SQL Instance → mostra le istanze SQL Server configurate nel menu 

“Active Process\Configuration” ed il nome del server su cui sono ospitate. Si tratta 

dei server e delle istanze per le quali verranno registrati i counter hardware e SQL 

Server; 

- Counter and Schedule → mostra l’elenco dei counter configurati e le schedulazioni 

con cui verranno registrati; 

Il bottone “Reload Service“ è da utilizzare quando si cambia la configurazione e si desidera 

che il servizio inizi a registrare i dati utilizzando la nuova configurazione. 

Counter Data 

La presente form permette di visualizzare i dati dei counter registrati. 

 

Come indicato nella form, le stesse interrogazioni possono essere fatte da Power BI, 

andando a rappresentare i dati in modalità visuale, come si può vedere nella figura sotto. 
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6.3. Menu Other  

Log 

 

La presente form permette di visualizzare i Log del servizio allo scopo di comprendere 

alcune situazioni in caso di problemi. 

 

7. Maggiori informazioni 

Per maggiori informazioni consultare il sito www.sqleasymonitor.com . Il servizio è free per 

la registrazione su 3 istanze SQL Server in modo che anche le realtà più piccole che non 

hanno un DBA interno possano risolvere in modo semplice questo tipo di problematica molto 

diffusa. Per le realtà più grandi si richiede un piccolo contributo in base al numero di istanze 

sottoposte alla registrazione. 

 

http://www.sqleasymonitor.com/

